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QUMRAN E LA TERRA SANTA

Tante vol te è stato narrato quanto accadde in una matt inata pr imaver i le del  1947 sul la
costa occidentale scoscesa del  mar Morto:  i l  pastore beduino Mohammed ed-Dib,  a l la
r icerca di  una capra smarr i ta t ra le grot te che si  apr ivano nel le rocce marnose di  una
local i tà detta Qumran, aveva scoperto alcune giare di  terracotta contenent i  set te rotol i
con test i  scr i t t i .  Da al lora in iz iava un’avventura complessa con colpi  d i  scena, manovre
oscure,  segnate anche dal la presenza di  serviz i  segret i ,  mercant i  levant in i ,  ecclesiast ic i ,
accademici  e personal i tà var ie.  Le successive per lustrazioni  e le r icerche paleograf iche
su quei  mater ia l i  preziosi  (è stata spesso considerata la scoperta archeologica più
importante del  secolo),  c lassi f icabi l i  at torno ai  c inquantami la pezzi  – non di  rado sempl ic i
brandel l i  agglut inat i  a un grumo di  terra,  con una sola let tera o parola – hanno prodotto
un’ imponente bibl iograf ia e inf in i t i  d ibat t i t i ,  non sempre r igorosi ,  anzi  sovente af f idat i  a
ipotet ic i  scoop giornal ist ic i .

L ’ ident i f icazione di  un vero e propr io quart iere,  sot tostante a quel le grot te,  con piscine
r i tual i ,  scr iptor ia ,  aule e persino cimiter i ,  ha fat to supporre che si  t rat tasse di  una sorta
di  “monastero” di  una comunità di  stret ta osservanza, in polemica con l ’ebraismo uf f ic ia le
gerosol imitano. Si  t rat terebbe dei  cosiddett i  Esseni ,  “p i i ” ,  g ià not i  at t raverso al t re font i ,
ma non sono mancate al  r iguardo r iserve. È suggest iva una cur iosa interpretazione che
viene data da alcuni  eseget i  a un passo del  Vangelo di  Marco. Quando Gesù invia due suoi
discepol i  in un quart iere di  Gerusalemme ad al lest i re la sala per l ’u l t ima cena, dice loro:
«Vi verrà incontro un uomo che porta una brocca d’acqua. Segui te lo e,  dove entrerà,  d i te
al  padrone di  casa: I l  maestro dice:  Dov’è la mia sala nel la quale mangerò la pasqua coi
miei  d iscepol i? Egl i  v i  mostrerà una stanza al  p iano super iore,  ampia,  guarni ta di  cuscini ,
g ià pronta» (14,13-15).

In quei  tempi erano solo le donne che at t ingevano acqua nel le brocche. Gl i  Esseni
prat icavano i l  cel ibato e quindi  erano i  loro membri  maschi  ad accudire a questo compito,
e a Gerusalemme c’era un settore occupato da loro.  Si  avrebbe, così ,  a l lusivamente un
contat to t ra Gesù e questa comunità,  da cui  pure lo separavano alcune concezioni  pur i tane
emergent i  dai  loro scr i t t i  (non per nul la nel  Nuovo Testamento non sono mai evocat i
espl ic i tamente),  mentre più probabi le era un nesso del  Batt ista con loro.  Ma per r i tornare ai
test i  scopert i  nel le grot te del  mar Morto,  vogl iamo ora segnalare due imprese scient i f iche
r i levant i  approdate anche nel la nostra l ingua.

La pr ima, già da noi  segnalata in queste pagine e int i to lata La Bibl ioteca di  Qumran ,
ha f inora of fer to in t re tomi l ’ intera raccol ta bi l ingue ebraico- i ta l iana dei  manoscr i t t i
contenent i  passi  del la Torah ,  ossia dei  pr imi c inque l ibr i  del l ’Ant ico Testamento (ed.
Dehoniane 2013-2016).  L ’or ig inale del la raccol ta era f rancese mentre i l  curatore i ta l iano
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era Giovanni  Ibba. È signi f icat ivo sot to l ineare che almeno novecento rotol i  con test i  b ib l ic i
ebraic i  scopert i  a Qumran, databi l i  t ra i l  I I I  sec.  a.C. e i l  I  d.C.,  sono più ant ichi  d i  c i rca un
mil lennio r ispetto al  pr imo codice completo che f ino ad al lora veniva usato per le ediz ioni
cr i t iche del la Bibbia ebraica,  ossia i l  cosiddetto “Codex di  Leningrado”.

Ora, invece, assist iamo a una seconda impresa: questa vol ta dal  tedesco, un nostro
studioso, Francesco Zanel la del l ’universi tà di  Bonn, intraprende la versione i ta l iana di  un
Dizionar io Teologico degl i  scr i t t i  d i  Qumran ,  curato da una piccola legione di  r icercator i  d i
var ie ist i tuzioni  accademiche. Come si  evince dal  t i to lo,  s i  e lenca l ’ intero vocabolar io di
quei  manoscr i t t i  secondo una chiave ermeneut ica fondamentale,  quel la teologica.  Certo,
con un tale approccio s i  r iesce anche a del ineare l ’evoluzione l inguist ica del l ’ebraico
e del l ’aramaico qumranico,  ma soprat tut to s i  r icostruisce la v is ione impl ic i ta di  questa
comunità,  s i  scoprono per contrasto le diverse corrent i  teologiche del  g iudaismo di  a l lora,
s i  isolano gl i  eventual i  pont i  d i  contat to col  cr ist ianesimo in gestazione, s i  r icompone
l ’ incidenza del le prescr iz ioni  b ib l iche nel la prassi  del  g iudaismo del  tempo.

Questa avventura scient i f ica coraggiosa – sostenuta da un’edi t r ice benemeri ta come la
bresciana Paideia,  ora sot to i l  marchio del la tor inese Claudiana – s i  apre con un pr imo
volume che abbraccia solo i  vocabol i  del le pr ime due let tere del l ’a l fabeto ebraico,  la ’a lef e
la bet (s i  può immaginare quanto s ia imponente l ’opera f inale).  Impressiona l ’accuratezza
con cui  v iene art icolato c iascun lemma, at tento a registrare ogni  sfumatura semant ica:
tanto per esempl i f icare,  s i  esamini  la voce bô’ ,  un verbo di  moto (“venire”,  “entrare”) ,  nel lo
svi luppo del le t renta pagine ad esso dedicate;  oppure s i  seguano le categor ie che ruotano
attorno al  termine ben ,  ( in aramaico bar ) ,  “ f ig l io” ,  che cur iosamente è i l  vocabolo più usato
nel l ’Ant ico Testamento dopo i l  nome sacro div ino Jhwh e che anche a Qumran r isuona
quasi  850 vol te nel le due forme l inguist iche.

Siamo part i t i  dal le aspre sol i tudini  che circondano i l  mar Morto,  che coi  suoi  400 metr i
sot to i l  l ivel lo marino è la fessura più profonda del la crosta terrestre.  Concludiamo ora con
un genere part icolarmente prol i f ico (anche i l  sot toscr i t to ha contr ibui to a incrementar lo
con tre diversi  l ibr i ) :  s i  t rat ta del le cosiddette “guide di  Terrasanta”.  I  registr i  possono
essere moltepl ic i :  tur ist ico,  per pel legr in i ,  archeologico,  temat ico,  stor ico,  devozionale.
Nel  ventagl io del le pubbl icazioni  d isponibi l i ,  segnal iamo l ’appar i re ora,  in una terza
ediz ione r innovata,  d i  una guida di  successo, curata da Mario Russo Cir i l lo,  che – sot to i l
t i to lo teologico La Terra del l ’Al leanza – cerca di  aggregare tut te le component i  necessar ie:
«Bibbia,  stor ia,  archeologia,  preghiera», come reci ta i l  sot tot i to lo.

Si  comprende, quindi ,  che i l  dest inatar io è innanzi tut to i l  pel legr ino.  Tuttavia l ’at tenzione
anche ai  dat i  stor ico-ambiental i  è molto ser ia e l ’aggiornamento è sol ido,  come si  evidenzia
– tanto per stare al  tema dominante di  questa recensione – nel le pagine r iservate a
Qumran, ove si  e lencano anche le diverse ipotesi  at tual i  che ruotano at torno a questo s i to
e al la sua vicenda stor ico-rel ig iosa. Sempre nel la l inea del l ’at tual izzazione, s i  conduce i l
v is i tatore nel la s inagoga di  Magdala in Gal i lea,  venuta al la luce solo dopo i l  2009, così
come si  r iserva un’anal is i  a l  restauro conservat ivo del  tempiet to centrale del la Basi l ica del
S. Sepolcro,  sede del la tomba di  Cr isto,  restauro compiuto t ra i l  2016 e i l  2017, ad opera
di  Antonia Moropoulou del  Pol i tecnico di  Atene (anche i l  nostro supplemento ne ha dato
not iz ia a suo tempo).

Simi lmente Cir i l lo segnala che per un al t ro luogo capi ta le del la cr ist iani tà,  la Basi l ica del la
Nat iv i tà a Bet lemme, è in corso dal  2013 una ser ie di  restaur i  con ol t re duecento special ist i
a l l ’opera e var ie imprese, anche i ta l iane. Naturalmente vasta è tut ta la documentazione
che accompagna ogni  s i to,  la cui  v is i ta può idealmente in iz iare già nel le stesse pagine
del la “guida” at t raverso una f i t t iss ima e af fascinante sequenza fotograf ica.  In f inale,
potremmo condiv idere anche per i  nostr i  let tor i  i l  t ip ico augur io ebraico:  «L’anno prossimo
a Gerusalemme!».

GIANFRANCO RAVASI
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